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Via alla stagione della caccia 

Nel Lazio 150.000 fucili 
cominciano da oggi a sparare 
ad allodole e fagiani 

Scontro verdi-cacciatori 

Manifestazioni ambientaliste 
per disturbare l'apertura 
L'Arci caccia: «Una nuova legge» 

Il giorno delle doppiette 
* . } V ./ 

Pronti si spara. Stamattina l'esercito dei cacciatori 
laziali, dopo aver ingrassato le doppiette, ha aperto il 
fuoco. Fino al 10 marzo, per tre volte alla settimana, 
sarà possibile sparare. Ma insieme ai cacciatori si 
sono svegliati all'alba anche eli ambientalisti. Mobili
tazioni a Ostia ed Aprilia in difesa degli uccelli. An
che le associazioni dei cacciatori chiedono una leg
ge che regoli, finalmente, l'attività venatoria 
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H Si sono svegliati alle 3 di 
notte. Hanno preso i fucili, te 
cartuccere, i cani e sono parti
ti Centocinquantamila dop
piette di tutto il Lazio, di cui la 
metà solo a Roma, stamattina 
hanno fatto fuoco Da oggi fi
no al 31 dicembre sarà possi
bile cacciare allodole e bec
cacce, fagiani e lepn, pernici, 
volpi, tordi e pavoncelle Si 
salva per ora il cinghiale La 
caccia a questa specie sarà 
aperta dal 1* novembre al 31 
gennaio deli'89 

Prima delle cartucce, sono 
esplose, pero le polemiche 
Contro l'esercito del cacciato
ri laziali sono scese in campo 
le associazioni ecologiche Gli 
ambientalisti si sono dati ap
puntamento all'alba, al ponti
le di Ostia, pronti per Impedi
re l'avvio dei fuochi Armati di 
un elicottero e di un piccolo 
aereo da turismo hanno cer
cato di boicottare i «passi si

lenziosi» e gli appostamenti 
delle «doppiette*. Ad Aprilia, 
invece, di fronte all'Oasi natu
rale. si sono schierati gli iscrit
ti di Italia Nostra, decisi ad im
pedire l'ingresso nella riserva 
alle centinaia di cacciatori 
che la invadono 

Come ogni anno, ad ogni 
apertura delia stagione vena-
Iona, incertezze e confusioni 
dominano :a scena L'Arci 
caccia, l'associazione col 
maggior numero di tesserati, 
propone di rivedere la legge, 
ormai vecchia di undici anni, 
e di destinare il 25% del terri
torio a «zona protetta*, con
temporaneamente l'associa
zione chiede di istituire un 
maggior numero di aziende 
destinate ali allevamento del
la selvaggina, una parte della 
quale destinata alla caccia 
Nel Lazio esistono solo due 
aziende di questo tipo, sulla 
Salaria e ad Uri, in provincia di 

Prosinone, mentre altre più 
piccole, stanno nascendo a 
nord di Roma, sull'Aurelia 
Vere e proprie riserve in cui è 
garantito il ripopolamento 
della selvaggina e dove, alla 
fine della giornata, si paga ciò 
che si è cacciato 

La lista verde in Campido
glio invece ha presentato un 
progetto per estendere il di
vieto di caccia ad almeno il 
15% del territorio comunale. 
Secondo il consigliere Paolo 
Guerra si può facilmente vie
tare la caccia in lutto l'Agro 
romano, (oltre 120 000 ettari) 
facendo ncorso alla legge na
zionale che vieta l'attivila ve
natoria se viene posta in peri
colo la sicurezza e la tranquil
lità dei turisti. Oltretutto, in 
questo modo si potrebbe con* 
giungere l'Agro romano con i 
9 500 ettari protetti del Parco 
dei Castelli Romani. 

E i cacciaton? Hanno deci
so di passare al contrattacco, 
per dimostrare che anche loro 
vogliono difendere la natura 
Senza abbandonare i fucili 
hanno imbracciato le macchi
ne fotografiche, con l'inten
zione di documentare scempi 
ambientali, abusivismi, disca
riche selvagge, «Noi cacciato
ri siamo rispettosi ed amanti -
dicono - dell'ambiente, i veri 
nemici della natura stanno al
trove». 

Mezzo stop in giunta sulle mense 
• i Subiscono una battuta 
d'arreno le grandi manovre 
della Giunta Giubilo intorno 
all'affare delle mense scolasti
che? L'assessore alla scuola, 
Antonio Mazzocchi, ha deci
so di sospendere la delibera 
che prevedeva uno smantella
mento di fatto delle mense au
togestite. contro li quale han
no protestato duramente il Pei 
e te lavoratrici (sette di loro 

> itanno facendo lo sciopero 
della fame in Campidoglio). 
«C'è l'emergenza causata dal
l'apertura delle scuole», si è 
giustificata l'assessore che ha 
comunque annunciato per il 
mese di dicembre la delibera 

per una nuova regolamenta
zione di tutte le mense scola
stiche comunali. 

Una mezza ritirata anche 
sull'altro fronte della bavaglia 
mense, quello del megappalto 
alle aziende private dei ZBmìla 
pasti finora gestiti direttamen
te dal Comune, La delibera 
con la graduatoria delle ditte 
prescelte (sette In tutto) verrà 
sottoposta lunedi all'approva
zione del Consiglio comuna
le. La Giunta ha scelto di evita
re il ricorso, paventato alla vi
gilia della seduta, all'articolo 
140 che avrebbe sottrailo al 
Consiglio qualsiasi controllo 
sul megappalto 

Entrambe le decisioni sono 
il nsultato della battaglia che 11 
Gruppo comunista e le lavora
trici delle mense autogestite 
stanno conducendo da tempo 
per la tutela e per la trasparen
za di questo importantissimo 
servizio pubblico. In cima alla 
lista delle aziende che do
vrebbero avere .ii> appalto i 
pasti di decine di migliala di 
bambini, c'è infatti la «Casci
na*, a cui è già affidata la ge
stione di tutte le mense uni
versitarie romane. L'azienda, 
che appartiene a «Comunione 
e liberazione* è slata al centro 

di roventi polemiche e di de
nuncio su «favorì* " che gli 
avrebbe riservato L'Istituto per 
il diritto allo studio universita
rio, l| presidente dell'ldisu, Al
do Rivela, ha ricevuto una co
municazione giudiziaria per 
questa vicenda. «La Cascina è 
fra le aziende in grado di for
nire i ,4mlla pranzi al prezzo 
richiesto*, si difende I asses
sore Mazzocchi, «perché 
avremmo dovuto 'escluder
la?*, 

Il Gruppo comunista insiste 
sul fatto che l'autogestione. 
che lascia la resposabilità del 
servizio a ciascun Consiglio di 
istituto, è sicuramente il siste

ma di maggior garanzìa per il 
rispetto delle norme igieniche 
e della qualità del cibo poi 
che sottoposto continuamen 
te alla venfica di insegnanti e 
genitori «Contro la delibera -
dice il consigliere del Pei Ma 
ria Coscia - condurremo una 
dura battaglia in Consiglio» 
L'assessore Mazzocchi nspon 
de pero con i buoni propositi 
«Al più presto dobbiamo ave 
re prezzi uguali per tutte le 
mense e standard minimi di 
qualità nspettali da tutti E poi 
chi ha detto mai che lo sono 
contrario alle mense autoge
stite?». 
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... A IO MINUTI DA ROMA: 
• Sede: VIA SALARIA KM 24.200 » VIA NOMENTANA KM 16.000 
MONTEROTONDO SCALO - ROMA COLLEVERDE DI GUIDON1A • ROMA 
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PEH LACQU1ST0 DELIA 
TUA NUOVA FIAT 

SUTUTTimNANZlAMENTl 
smn-snvmaut 
alla SA.M0. interessi fissi 

AL 5 % 
FINO Al 30 SETTEMBRE! 

* OFFERTA VALIDA PER LE VETTURE PRESENTI «STOCK 
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ITTA DEL MOBILE 
OSSETTI 

AQAMENTI60 MESI SENZA C A M B I A L I © - , 
SABATO APERTO FINO ALLE ORE21 - DOMENICA CHIUSO 

500 SALOTTI - 500 CUCINE • 500 CAMERE DA LETTO • 500 SOGGIORNI • 500 MOBILI DA BAGNO 

OGGI 2 ORE DI SPETTACOLO CON NONNO UGO 
Su TvA 40 (canato 40) dalla ora 9.30 alle ore 10.30 e dalle 17.25 alla 
18,25. Tutti i giorni Rosoni par i bambini alla ore 8,00 e alle ore 17,30. 
TELENOVELLE ALLE ORE-10,35 - 12.25 - 13,05 - 15.45 -23.00. 

TUTTI I GIORNI SPETTACOLI 
E TANTISSIMI REGALI 

PER I BAMBINI 
DALLE ORE 17.00 
ALLE ORE 20,00 

presenta 

il CLOW" 
SASDO 
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PUNTI VENDITA ROSSETTI: Via Salaria Km.19600Tel.6918041 Via Casilina Km.22,300Tel.9462135 Via Nettunense Km.7M9343654 

; • : „ : : 16 l'Unità 
Domenica 
18 settembre 1988 
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